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Le solennità pasquali di que­
st'unno coi11ciriono co11 il perio­
do co11clusiw de!tA11110 Santo 
dello Rede11zio11e. 

Significa/ ii; i sono gli i11 i;it i 
che tante voite abbiamo ascol­
tato in <111 e:,ù111 no. 

li pri1110 in vito è stato del 
fapa: «APRITE LE PORTE 
AL REDE,\'TOREn . con il 
quale lw 7Jrecisato, fin dall'ini­
zio. /'intento principale dell'A11-
110 Santo. Solo GeslÌ è Sali;atore 
dell'1101no. Ma a condizione che 
ruo111 0 lo accett i. Jn JlOrlico fa re 
il crist iano, che nei 111 0111 enti 
più significativi della. propria. 
esistenza e passo passo l1111go la 
i; ita, è "i111rnerso" nelfa Rede11-
::;ione, "respira" la Rede11::io11e. 
Gesù Crocifisso e Risolto dona 
alCuouw la misericordia di Dio, 
che è pi1ì potente della morte, 
più potente del peccato. 

" o o 

Il secondo invito è dello stes­
so Gesù, illlplicito in que lla 
mirabi!.e profez ia : «ATTIRE­
R.O' TUTTI A MEn ; è in d to 
ad uscire u'al1.l1 nostra cecità 
verso la luce della Verità , dalla 
fredda chiusura del!'egoismo 
verso la for::;a dell'Amore, dalla 
paura di perdere la vita all'ah­
l}(lndono fiducioso nelle IJraccia 
del Padre. 

Come fece Lui, suUa Croce. 
La Pasqua non ci parla solo 

clell'anwre di Dio per l'uomo, 
ma anche dell'amore cli un uo­
mo, Gesù di Nazaret, verso 
Dio. E' 1.111 amore che 11011 vie­
ne rneno, anzi si rafforza, si ar­
ricchisce di confidenza, di olJ­
hedienza., di dedizione proprio 
attraverso la sofferenw e la 
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111orle. U11 a111ore che 'fa sc110-
la .. , che ci dei;e sti111olare af!o 
i111ilo::.io11 e. 

o o o 

Mo 11011 è facile p~r ~1 ess1111u 
ahho/l(fo11arsi con Ces11 e co­
me Gesù a 1111 tale a111ore i;erso 
il Padre ed i fratelli . 

Ce 11e dò ia for::;a rE11caristia. 
1ierchè ce lo ripropone, r111eslo 
Alllore, oHua!e e JJOlente. 

Di q11i /'in i; i/o, !<1 11/ e volte ri­
pet11to, del nostro Vescoi;o. e 
11lti111a111 ente riw ltoci attra i;er­
so la s11a lel/ern per la q1.1are­
si111a, di dedicare particolare 
atle11 ::;io11e alla centralità del-

iLurnrislia 11ella ri /a crisl iw1<1. 
! i rendere la celelm1:::io11 e della 
.\fe~su se111111·c· J!ilÌ ri ra <' parl<'­
c i J!ffla. 

"Lu .1fr'ssa. do111e11icale rll!re 
r!ire11!arl! .1·e1111ire J!ilÌ il 1110-
111 e11tu cua 0 11/a11 il! e oioioso del-
1!1 Co1111111ÌÌrì. il m01fe/lo OJ!Cra-
1 irn dei credenti. la uom w cli 
co111porlr1111e11/o cerso i fratl!l­
/ 111 . 

:\ lte11t i o q11esli ll /!Jlelli. ce­
ichria11w le .1/csse )Ja.w11wli co11 
lo ; ofcmlrì di !.asciarci .. al/rarrl',. 
r/11 L11 i. 

JH O.\':\ PASQU:\' 

Il parroco 

PRIMA COMUNIONE 

L'ammissione dei bambini di terza elementare alla 
Prima Comunione è fissata per domenica 13 maggio 
p.v. alle ore 10. 

E' questa una tappa fondamentale della vita cri­

stiana. Gli educatori - e prima di tutti i genitori - de­

vono mettere tutto l' impegno perchè il primo incontro 

con Cristo crei la base di tutto un cammino con Lui. 

. 
In m arg in e a lla 

Visita Pas torale 

A due mesi da llo sacro Mis- ALLA COMUNITA' 

sione e Visito Pastorale ho il PARROCCHIALE DI SALCE 

piacere di rendervi noto lo let­

tera di S.E. M ons. Vescovo con 

le impressioni riportate negl i in­

contri con lo nostro comunità. 

Torno utile o tutti un ripensa­

mento e uno r if lessione sui pro­

posi ti fotti in quei g iorn i di gra­

z io. 

Rev.do Signor Parroco, cor i par­
rocchiani, 

si è concluso un capitolo im­
portante dello Vostro Comunità: 
lo Visito Pastora le accompagna­
to dal lo Missione. E' già impro­
prio d ire .:concluso:» perchè, in 
rea ltà, tu tto ricomincio; tuttavia 

cerchiamo di vedere ins ieme 
q uale programmo cr is tiano e­
merge do questo appuntamen­
to con Dio· . 

1) 11 fotto p iù consistente, 
notato do tutti vo i ed a nche do 
persone d i passagg io, è che 
non vi siete ri sparmiati nel pre­
parare bene, in dettaglio, con 
spir ito d i cooperazione, questo 
signi f1ca ti v::i circostanza di Chie­
sa. 
L'assenza forzato del Parroco 
per motivi di salute non ho trat­
tenuto le vostre capacità orga­
nizzative, anzi le ho quasi po­
tenziate. Penso d i dovervi atte­
stare, anche o nome d ei Padri 
Redentoristi , un doveroso rico­
noscimento. E additarvi , in que­
sto tipo di azione, i l vero modo 
di essere cr i5t io ni : collaboratori 
e non soltanto esecutori del 
Vangelo. 

2) Ll l'interno di questo faito 
~mergenie, alloro. è più facile 
leggere tutt i gli aspetti di uno 
porrc.cchio, sia quelli positivi che 
quelli meno consolanti . 

Al p rimo posto si pone il cl ima 
di fam iglia che corotterizzo i 
vostri rapporti . Qualsiasi inizia­
tiva, dal settore caritativo o 
q uello ricreativo, o quello più 
specifìcomente cristiano, viene 
vissuto in · spirito di amicizia, 
~o l i dorietà, fraternità , condivi­
sione (così si legge nello re­
lazione uffìc iole annesso al que­
stionario del lo Visi to). 

Siate fìeri d i questo fotogrofìo 
sp irituale, e fa tene levo per su­
perare i momen ti di attrito o di 
incomprensione. 

3 ) Come cristiani abbiamo 
tutti bisogno d i a limentare lo 
spirito di corità, altrimenti si 
creo lentamente uno spaccatura 
tra il mondo dello preghiera e 
q uello delle az ioni . L'Eucaristia 
domenicale d ivento al loro lo 
fonte allo q ua le a ttingere il " d i 
più ,, r ichiesto per lo vita d i ca ­
rità . Lo recente ridu zione delle 
M esse offr irà l' occasione per 



·) 

rendere più vero questo segno 
così forte della festa cri stiana: 
cibarsi di Cristo, dei suo i inse­
gnamenti, celebrare la sua mor­
te e resurrezione, trovarsi insie­
me per ,, spezzare l'unico pane;, 
non possono rimanere vuote e­
spressioni accademiche . Difen­
dete il valore intimo della Fe­
sta, in modo che anche i g iova­
r1i, temporoneomente critici sul 
sig nifìco to del l'assemblea euca­
ristica, si riavvicinino ad essa 
con rinnovato entusiasmo. 

4) Parlando dei g iovani sen­
tiamo quasi un palpito di tene­
rc·zzo: sembrano unire nelle lo­
ro persone la fortuna e la sven­
tura di appartenere a quest' e­
poca. Economicamente e cultu­
ralmente più evoluti dei loro ge­
nito ri, sembrano soffrire di una 
fragilità fondamentale: non 
possono rispondere decisi alla 
domanda più importante per­
chè vivere? . Facciamo in modo 
che non ci accusino di poca coe­
renza; ma contemporaneamen­
te oiutiamoli a darsi una forma ­
zione che resiste oltre la mod a 
del momento. 
Lo vicinanza con la città potrò 
essere occasione di scambio 
fruttuoso con altri gruppi g iova­
nili ; le inizia tive di q ualsiasi ti­
po li possono vedere protagoni­
sti; l'appello alla cosc ienza li 
trovi sensibili e generosi; l' invi­
to alla vita cr istiana p iù porte­
cipata li fortifichi nelle dec isioni 
importanti. 

5) Fulcro di tutte le nostre ri­
fless ion i resta la famigl ia. Il vo­
stro dramma, lo so, è quello di 
ve:dere le famiglie giovani che 
se ne vanno dal paese perchè 
non trovano caso ; e d i conse­
g uenza d iminuisce lo vitalità 
dello parrocchia perchè manca­
no bambini e nuove leve. Eppu­
re, lo famig lia è sempre punto 
di r iferim ento, passagg io obbli ­
gato di ogni persona umano. 
Quanto gente, nelle v icende av­
venturose della vita è stato sol ­
va to mora lmente e umanamen­
te perchè aveva forte ., il senso 
d ello fa migl ia? >' . Stesso sorte 
auguriamo allo fede crist iano: 
se esso è ancorato o d un tena­
ce senso dello famigl ia, supe­
rerà le fasi di stanco. 

6) N ello speranza che queste 
brevi note costituiscono mater io 
d i r if lessione. di esame d i co­
scienza, d i rimorso - ove ce ne 
fosse bi sogno - d i incoragg ia ­
mento, d i approvazione, bene­
dico largamente il vostro caris­
simo parroco e tutti voi, in par­
ticolare g li anziani ed ammalati. 
Lo grazio e lo cari tà di Dio vi 
a ccompagnino per a ttuare i 
prnpositi dello Visito Pastorale 
e della S. Missione . 

Bel1uno, 20 febbraio 1984. 

+ M affeo Ducali - Vescovo 

BOLU:TTl .'lO l'i\HHOCC IJl i\LE 

Calendario Liturgica 

15 aprile - DOMENICA DELLE PALME 

Ore 10.00 Benedizione de ll'olivo e S Messa con la lettura 

de l la Passione. 

Ore 18,00 Esposizione del SS.mo e apertura solenne del­

l 'adoraz ione delle QUJl.RANTORE. 

16-18 aprile - LUNEDI ' M ARTEDI' MERCOLEDI ' SANTO 

Triduo di adoraz ione delle Quacantore. 

Ore 16,00 Adorazione per i ragazz i. 

O re 18,00 - Adorazione per tutt i. 

Ore 19.00 - S. Mess~ e m E:ditazione. 

All'Asilo alle ore Hl - Incont ro pasqua le con la gioventù 
da i 14 anni in su. 

19 aprile GIOl/EDI' SANTO 

Ore 8,.ìO lro Cattedrale S. Messa Crismale concelebrata 

da l Vescavo con tu tti i sacerdoti del la diocesi. 

Ore 19,00 S Messa della : ena del Signore con la Lavan­
da de i p ied i. 

Repos izione de l SS.mo ne l Santo Sepolcro. 

Adorazione pr ivata fino a lle 22 per ricordare 
l'agonia di GEcsù nel Getsem ani. 

20 aprile - VENERO! ' SANTO 

Ore 7,00 Riprende l 'adorazione privata al S. Sepolcro. 
Ore 15,00 Via Cruc is. 

Ore 19,00 Liturgia della Passione e Morte di Gesù. 

Adorazione dell a Santa Croce - Comunione 

Process ione. Conclusione della co lletta: «Un 
pane per amor di Dio». 

(La chiesa ch iede quale segno d i pen itenza in questa gior­
nata il digiuno e l'astinenza). 

21 aprile SABATO SANTO 

Giornata ded icata alle Confession i. 

Ore 19,00 - Solenne Veg lia Pasquale. 

(Bened izione del Fuoco, del Cero, del l'Acqua 

Battesimale). Santa Messa del la Risurrez ione. 

22 aprile - DOMENICA DI PASQUA 

Ore 10,00 - S. M essa del la solennità. 

23 apr ile - LUNEDI' DI PASQUA 

Ore 9,00 - S. Messa dello Sportivo. Sono invitati i dirigen­

ti, i soc i, i g iocatori del le nostre società spor­

tive. Segue un r infresco al bar. 

Nei g iorn i del la Settimana Santa e a Pasqua sa rà fra noi P. Bar­

tolomeo che abbiamo conosciuto dura nte la Sacra M issione. At­

tenderà soprattutto alle Conf essioni per faci lita re a molti l 'ad em­
pimento del prece!to pasquale. 

PELLEGRINAGGIO 
A LOURDES 

Anche quest'anno verrà ef­
fettuato il pellegrinaggio dio­
cesano a Lourdes in t reno 
speciale per sani e ammalati , 
assieme al Vescovo. 

Si svolgerà dal 13 al 19 
settembre prossimo. 

Già alcuni parrocchian i 
hanno dato la loro adesione; 
speriamo di trovarc i in tanti 
a rappresentare la nostra co-

mun ità, portando nella pre­
ghiera il ricordo soprattutto 
dei più sofferenti e bisogno­
si 

Le adesion i possono esse­
re fatte in parrocchia oppure 
di rettamente al l'UNITALSI di 
Belluno presso il Centro Dio­
cesano. 

La quota è di L. 350 mila . 

MENO MESSE 
PIU' MESSA 

Esaminato l'orario delle 
Messe festive nella parroc­
chia di San Bartolomeo Ap. 
di Sa/ce, alla luce de/le diret­
tive çla Noi approvate per la 
riduzione e rivalutazione qua­
litativa del/e celebrazioni eu­
caristiche, ed in relazione al 
numero degli abitanti, alla di­
sloccazione de/le trazioni, al­
fa capienza de/la chiesa e al­
fa frequenza a/le singole 
Messe: 

1) Confermiamo l'autorizza­
zione a celebrare, nella 
Chiesa parrocchia/e sud­
detta fa Messa prefestiva 
{vigilia de/le domeniche e 
teste di precetto) ed una 
Messa festiva a/le ore 10; 

2) Vivamente auspichiamo fa 
ripresa o il potenziamento 
dei/a celebrazione pome­
ridiana festiva diversa 
dalla Messa; 

3) Per fa binazione nei giorni 
feriali verranno seguite le 
norme del diritto comune 
e diocesano (cfr. Calen­
dario Liturgico 1983-84, 
pag. 82-83). 

Dato a Belluno, dalla No­
stra Curia Diocesana, il 20 di­
cembre 1983. 

lv'laffeo Ducali - Vescovo 

IL «PERCHE'» 
DEL DECRETO 

E' sufficiente leggere, ri ­
leggere e riflettere sulla pri­
ma parte del documento. 

Scopo: una «rivalutazione 
qualitativa delle celebrazioni 
euca:-istiche», cioè una par­
tecipazione più convinta e 
più vissuta della Messa. Non 
crist iani «spettatori», «tradi­
zionalisti», ma «attori» impe­
gnati in prima persona a ren ­
dere più vivo e fruttuoso il 
santo Sacrificio. 

C'è posto per tutti nel can­
to, nella proclamazione delle 
letture, nell'uso del fog lietto 
domenica le che sta sotto gli 
occhi , non per una lettura 
privata, ma per una risposta 
comunitaria disciplinata, de­
vota. 

Il decreto è passato sotto 
critiche positive e negative. 
E' la sorte di ogni innovazio­
net Nei periodi normali. è no­
to a tutti. i banchi della no­
stra chiesa segnalano preoc­
cupanti «posti vuoti ». Siamo 
sinceri, più Messe risolvereb­
bero il problema? . 
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PROFILI DI FAMIGLIE SALCESI 

LE FAMIGLIE VALT E CADO RIN 
CADORIN 

N AD AL 

I 
MATTI O 

I 
GIOVANNI 

MATTIO 
1840 1g23 

I 
AUGUSTO 

GIUSEPPE 
1874 1g53 

I 
SAMUELE GIULIO 

ELIA 1g13 
1910 

ALDO 
AUGUSTO 

1g42 

I 
2 I ig 1 ie 

SERGIO GIUSEPPE 
1g42 

VALT 
FRANCESCO 

FORTUNATO 
1843 1g16 

GIOVANNI 
RAFFAELE 
1884 

FORTUNATO RAFFAELE 
1g11 1g71 1920 1g72 

2 figlie 

I 
LU IGINA 

MARIA 
1g52 

MARCO ANGELO 
I 

ANDREA 
1g73 1g03 

Questa rubrica si inseri sce 
nel generale interesse p er la 
genealogia ch e si diffond e in 
Italia, dopo il boom verifica tosi 
in Franci:i. Moti vo di questo 
interesse è la ricerca d elle pro­
prie radi ci, il p unto ferm o ini­
ziale in ques to tempo di urba­
ni zzazione e trasferim enti; il 
p erchè cli un dato cognome e 
la utilità sociale p er chi è ccar­
r iv ato" c ri cerca nel passato la 
g iustificazione d el presen te. Il 
discendere da un contadino del 
'700 p11ò essere altrett anto ap­
p agante che discendere da un 
nobil e : in molti casi anche cli 

più, se si considera lo sforzo di 

numerose generazioni p er un a 

cresci ta social e ed economica 

all a fin e ragg iunte, dopo secoli 

di m iseri a. 

In qu esto numero vogliamo 

prendcrE' in esam e la famiglia 

Valt d i C anzan , estintasi in li­
nea maschile con Fortunato nel 
197~ , e q uella d e i C adorin di 
G iz,mosa nell a qua le, con Ber­

tilla cli Fortunato e Mirey D al­

la Rosa, q uesto ramo della fa­
mi gli a Valt è confluito e che 

p e r usare un termine araldico, 
lo usosti tuisce n. 

LA FA\IIGLIA VALT 

Il cognome Valt d eri va da 
1111 p aese che si trova in Comu­
ne di Falcade. 

Questa fami g lia venuta in 
parrocchi a cli Salce agli ini zi 
de l 1899. con Fortunato di 
Fran cesco, da Forno di Can a le 
(ora Canal e d'Agordo) d iscende 
forse da i coloni proven ienti da 
Bressanone a l tempo dell e in­
vasioni barbari ch e. Queste gen­
ti vivevano ancora nel secolo 
dod icesimo second o le leggi 
longobard e. Come molte altre 
la fa mi gli a Valt scese ne l b el­
lunese all a ri cerca di mi g li ori 
.condizioni di vita . 

LA FAM IGLIA CA DORIN 

Il cognome Cadorin, con il 
significato di ori g inari o dal Ca­
dore, apparti ene al tipo di co­
gnomi più diff11 so in Itali a . Su 
circa 150.000 cognomi (280.000 
con le varianti gra fi ch e e di ori­
gine straniera) qu esto sognome 
rappresenta il 30% del to tale 

(Emidio D c F e lice, uChiamarsi 
come città e regi on in). 

La fami gli a Cadorin \'ÌVt'Ya 
il l11 ;1go p e riodo che Ya dal pri­
nl t) '700 al 19-1-J a Trevisso i, lo­
ca li lù posta sul colle situato fra 
CPI cli P iana. r\ntole e L ibano. 
su colonia Zanchi . D opo un 
lirc\T 1w ri oclo cli p e rmanenza a 
Soi s e Col cl i P iana si trasferiYa 
a G iamosa 11l'I 19-15. comperan­
dri nel 1946 la \ ·illa SC' ltccente­
sca che era stata d e i Cr ini , an­
tica fami glia fe udal e che a\·eva 
a\ 11to la signoria dd caste ll o di 
Crigno in \ 'als11 gana . 1111 ramo 
cleì la qua le cntra\·a a far part e 
cl l' i Nobile Consiglio di Bellu ­
no 11 el 1-1-1-1 . 

La p oss ibi liti1 cli acquisire la 
\ illa è sopratl11lto dm·11ta all e 
\ '<U"i e atti\·ità s\'O lte dal Ca\". 
Uff. G iul io. di Aug 11sto Giusep­
p e e Rachele D a Ros. G iulio. 
dop o 11 11 peri odo cli la\·oro all e 
forna ci cl i Col cli P iana, sp osa­
\ ·;1 la fig li a de l direttore e si 
trasferi va come ass istent e a 

Carbon ia (Sardegna) ne l 19-10 
e a O\·a ro (Udi ne) ne l HW2.. 

Nel 1946 ini zim·a l'a tti \·iti1 cl i 

ca lzola io, con sei dip endent i, a 

Col cli Pi ana. Success i\·amente 

gesti va un negozio cli cal zature 

a Belhmo, p oi emigra\·a in 
S\·:zze ra 119-18-.'50) e infin e la-

\ urarn all e dip endenze d ella 
Ditta Ì\ [angiarotli come tecni­
co degli csplosi\·i. 1\cl abitare 
la Yilla G ri11i è ora Giulio co n 
b mogli e. il fi gli o Aldo Augu­
sto con la mogli e C lementina 
,.\ngf'! a Boscolo e fi gli e Fabiana 
e C i1iliana. 

:\lclo, Ca\·ali erC' d al 1982. do­
po esse rsi cm a to cl C' lla gestione 
di socie ti1 sp orti ve (iniz iando 
nel 1965) si è dedi cato all a po­
lit ica . In 1m primo tempo (1978-
1979) nel Consig lio di Quarti e­
re t ' po i qual e ConsiglinC' co­
m111 1ak (1979-83) ri coprendo le 
cari che cli capogrnppo e Presi­
dente della Commiss ione urha-
11isti c;1. Con le r lezioni d el 198:3 
è· cli\·cntato :\ ssesso rt· al l':\nno­
na . \ 'i abilit.'i e Commerc io. 

L'altro fig li o cli G iulio. Hc­
nato. ri siede a Ud ine cl o\·c è 
lilol a rC' cli una az ienda d i a t­
trezzat11 n· per l'edili z ia . R C' na ­
to sp ns; \\·a ne l 1968 Bcrl ili a 
\ 'alt fi g li a cli q11 e l For tun ato 
che. come abbiamo \·is to. è· s ta­
to 1'11lti rno masch io d e lla sua 
casa ta . Il ra mo o ri g inato d a Sa-
11111 e lc E lia Ì.: presente a Pial­
di e r (Tri chi ana) con Se rg io e il 
fi g li o \larco e a Th i ~· n e con 
G iuseppe e i fi g li :\ngeln e' An ­
drea. 

(:\. D:-i l Pont - :\ . l ~ lll'l o n ) 

La villa Grini, poi Zanu ssi e ora Cadorin a Giamosa prima de i rima­
neggiamenti del 1955. 

Non presa in considerazione da chi si è occupato dell e ville be llune si, 
dato lo scarso interesse del comple sso, e ra pe rò inte re ssante per alcuni 
dipinti ora coperti di calce, per la «caminazza» ora de molita e per la 
soluzione data ai servizi igienici, costituiti da un u:esso» pensile sul­

la facciata ovest, collegato con un ucondut» es terno ad una va sca ad 
archi di 54 metri cubi , con scala inte rna di accesso. 
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Rino Sorio· educatore tutto 
La notizia ci ha fatto im­

menso piacere: la scuola ele­

mentare di Mussai è stata in­

titolata al nostro concittadi­

no Rino Sorio . 

Era nato a Fe!tre nel 1920, 

ma trascorse a Sa/ce la gran 

parte dei suoi anni e quindi 

lo possiamo senz'altro consi­

derare una nostra gloria , per­

chè effettivamente si tratta 

di gloria , seppure riconosciu­

ta ufficialmente in ritardo . 

E possiamo anche afferma­

re che si tratta di gloria del­

l'umiltà, di dedizione assolu­

ta al dovere ed alla famiglia , 

fino all'estremo della resi­

stenza intellettuale e fisica . 

Aveva superato brillante­

mente la scuola magistrale di 

Belluno e si era diplomato 

nel 1939. 

Fece la prima esperienza 

di maestro nella scuola ele­

mentare di Cencenighe, dove 

sr recava in bicicletta, per 

poter risparmiare . 

Finita la parentesi della 

~1 uerra (raggiunse il grado di 

sottotenente) , si dedicò ani­

ma e corpo alla scuola, di­

stinguendosi ben presto per 

la serietà e la preparazione 

sciupo/osa. Non è sempre fa­

cile insegnare nel paese in 

cui si vive, ma Rino seppe 

superare ogni impatto con si­

curezza . 

Per dieci anni, dal 1942, in­

segnò nella scuola elementa­

re di Giamosa . 

Fece parte, nel 1948, del 

comitato promotore per l'isti­

tuzione del!' Asilo in parroc­

chia. 

Si iscrisse alla facoltà di 

lettere e riuscì a laurearsi 

nonostante l'impegno della 

scuola e della famiglia. 

Si parlava aflora di un nuo­

vo metodo di insegnamento, 

quello <maturale» e Rino lo 

applicò prudentemente per 

gradi , contemperandolo con 

quello tradizionale, come era 

nel suo carattere di uomo 

posato. 

Partecipò al concorso per 

direttori didattici e lo vinse in 

virtù di una preparazione pi­

gnolescamente approfondita . 

Venne dapprima assegnato 

a/fa Direzione Didattica di 

Valdobbiadene, poi a S. Giu­

stina, a Fe!tre ed infine a Bel­

luno . 

Sono di quel periodo te 

sue dispense per /'insegna­

mento della matematica, del­

l'italiano e delle altre materie 

del programma della scuola 

elementare. Abbiamo di re­

cente parlato con maestri e 

abbiamo avuto la conferma 

che tali dispense sono tutto­

ra attuali. 

Tra le sue preziose pubbli­
cazioni, resta veramente fon­

damentale l'aurea sua opera 

«Didattica de/fa scuola attiva.. 

Studio del!'ambiente bellune­

se» pubblicata a cura del­

!' Ass. Maestri Cattolici di 

Belluno. 

Negli ultimi anni de/fa sua 

vita venne nominato Ispetto­

re scolastico ed assegnato a 

Belluno. Fu una nomina che 

tutti i colleghi e subordinati 

ritennero veramente meritata 

e guadagnata . 

Delle sue capacità si valse­

ro enti e organizzazioni inte­

ressati ai problemi dell'edu­

cazione e della cultura . Per 

due volte , tramite il ministero 

degli Affari Esteri, fu inviato 

in Jugoslavia a tenere lezioni 

di didattica e metodologia a­

gli insegnanti di lingua italia­

na. Due giorni prima della 

scomparsa, aveva presiedu­

to, per la televisione iugosla­

va , una tavola rotonda su 

problemi educativi. 

pezzo 
Poichè ne/fa vita venne du­

ramente provato, anche nel 

lavoro era inflessibile prima 

con se stesso e poi con gli 

altri. Ma fu sempre buono e 

comprensivo, con il sorriso 

che gli nasceva spontaneo 

sulle labbra . 

La morte lo colse nel feb­

braio del 1968 a soli quaran­

totto anni. Troppo presto per 

la sua famiglia , troppo presto 

per il mondo della scuola, 

perchè aveva ancora tanto 

da dare! 

La notizia ci colse impre­

parati ed increduli, proprio 

tutti: amici, maestri e colle ­

ghi. 

Ed ora bene hanno fatto le 

autorità comunali e scolasti­

che. di intitolare la nuova 

scuola di Mussai alla sua me­

moria . 

Ci saranno i discorsi cele­

brativi, ci sarà il rimpianto di 

una vedova, il legittimo orgo­

glio delle figlie , il compiaci­

mento degli amici, ma noi 

crediamo che il ricordo di un 

g10rno non possa scomparire 

e non resti solo legato ad un 

nome inciso sul marmo, cre­

diamo che la sua figura di 

educatore continui ad aleg­

giare in quel!e aule piene di 

vispi scolaretti, che il suo ri­

cordo sia di incitamento afle 

giovani generazioni per dare 

lutto il proprio impegno a/fa 

scuola , quella istituzione per 

fa quale Rino Sorio tutto die­

de e, forse, fu anche causa 

cie l/a sua immatura scompar­

sa . 

dem. 



BOLLETTINO PARROCCHIALE 

La "N os~ra /1 Scuola Materna 
I .:t 11ostra Sc11 ola mat t· rna 

uL 11ig i .-\Ido Carli n è semprl' 
freq11 c·ntaL.1 da 11n d iscreto m1-
nw ro di pi cco li osp iti. L 'anno 
sc:1lasti co era cnrninciato con 
iscri zioni un po' limitale e ck­
sl:l\·ano il'gitt ime preoccup:tzio-
11i nel C11ns iglio di amministra­
.~ ionc e al la direttri ce. Ma poi 
' ia ' i :1 il numero t' a11111 entato 
, ,l .;tt11almente poss iamo con­
t.1re s11 11n:t cincpiantina di prl'-

La sc11 01a ha cercato cl i ve­
nir(' i1 :co11lrn a l11tte l !? esigen­
ze di orari o dell e f:uni\.!;li e, in 
c11i ci sono entrambi i genitori 
cli l' la \'C1rano e giit dalll' 7 e 
111 czza elci mattino comincia ad 
l 'SS t' re udepositaton l[UaJch e 
bambino. Q11alche altro r ;manl' 
po i alh s,-·ra oltre le lG. orario 
d,·!la fi11 ~ dell e lezioni . 

Di q11 es to dobb iamo esscrl' 
grati alla direttri ce che si de­
dica per :i neste " l icenzen di 0 -

1. •rio e ,-i t•ne incontro all e par­
t-i rn lari r icli i !?ste cli q11alclie ge-
1: il or t'. 

I I personale insegnante. sep­
nm e gi()\·:rne. si è dimostrato 
:1:1- a lt~u.a dell ' insegnamento e 
dl' 1la cm a dei bambini con cl e­
di zi :im· e con ent11 siasrno. forse 
11:1lurale alla loro giO\·inezza e­
" 1 herante. 

Q 11alche ,·olta siamo in auto­
llll s all e 16. <Jn ello cl <:> i bambini 
dt' lla sc11 oia mat t'rna e ci siamo 
i11ti mamente commoss i t' cl an­
chl' inorgogliti p~-r l'affetto e la 
sincera amicizia che i bambini 
lianno con b Lorel ìa, b m<1e­
stra che l i prendP in consegna 
al matti no e cl1e li accompagna 
alla sera alle mamme o ai fra­
tt' lli maggiori che li attendono 
Festosi al le fermatt'. 

E :i d ogni fermata si r ipete 
b soli ta scenetta: i bambini fra 
le br:tcc ia del\a mamma agita-
110 la man ina e griclano «Ciao, 
Lorel!a1n. 

L a sl t·osa sct'JW si r ip t'lt' 
ljllancl o l'8.ccompagnatricc è la 
\!ar ia Pia. 

Purtroppo i d iri genti e gl i 
amm in istra tori all a fin e del me­
se sono al le prese con altre 
prt'occ11pazioni più terra terra. 
p iù ,·enali , direi, ma che ti at­
tenclrn 10 inesorabili alla scaden­
za: le paghe, gli oneri ass isten­
ziali , le fattme del pane e dei 
generi al imentari e poi scadono 
inevitabili e sempre nei mo­
ment i meno opportuni econo­
micamente, il rifornimento di 
gasolio, l e tasse comnnali , l e 

ass icm azio11i l '. Dio le tenga 
più lontane possibile. sorprese 
cli rotlmt'. cli riparazioni o cli 
1nanu tenzimw st ra11nlinaria. 

I contrib11ti co lllu11ali , reg io­
nali e statali :uri\' ano poi con 
il contagocce e sempre assolu­
l<unente inadeg11 ati ailc es igen­
ze di bilancio, oltre che in ri­
t:mb di 1111 anno. 

Finora il Segretario-economo 
ha sempre fatto q11 aclrart' i l bi­
lancio a fi ne cl 'anno, a pareg­
gio o con lcggl'rn cl efì cit. Tiipc­
ti:uno ufin 11 ra n. 

D i recente si è ri1111ito il Con­
siglio cl i amministrazione ed ha 
t•s:1minato la sit11azinnl' sotto 
t111 t•sta p:1rti cnlart• vis11al i tit: 
purlrnppo si è don1to cleci clcrl' 
1rn ritocco delle quote mensi li. 
che p!?rÒ erano ferme dal di­
ccrn hre 198:2. 

.-\i genitor i riuniti si è cerca­
lo di ill11strare la situazione 
cì ci la sc110la. si è fatta una ana­
lisi cl t· i cos ti t' si è loro chies to 
11n sacri fic io fi nanziario, ma so­
prattutto co lllprcns ione dettata 

dalle sempn' crcsu·nti spl'se. 

E il Consiglio di amlllinistra­
zionc ringrazia l11 tte k pnsone 
dl' :la P:Hrncchia di S:t lcc che 
si ri cordano della nos tra istit11-
zinnc nei nwmt•nti belli o brut­
ti della ,·ita L' co loro che hanno 
contribuito in mani cr:1 \·cra­
mc11 tc generosa. 

Senza qu est i inll 'i'\' t'nti si sa­
rehhl'ro cl o\·11lc prendere ben 
:dtr. · decis ioni. 

St• i i 11u111 crn dci ri chit•tlt-11ti 
sarù suffici l'nlc. l' i11t t· nzio11 e 
della Sc11ola tc1 1c1T apnto :1n­
clw 11 l' I Jlll'S(' di l11 ~ li n. chi C' ­
dc11do 1111 s:1cr ificio . ,d]t. i11 sc­
g11a11 ti prcpos l l' che d m r :u1110 
ri111111ciarl' ad 1111 JIH'Sl ' di \ ·:1-

c:111 z:t. 

Ora s.>JHJ gi:1 apcrl l' l l' iscri­
z;on i [l <'r l':mno pross imo t' sp e­
r iamo s11fficir nti [l l'r m:111te11 ere 
le d11 e sez ioni. con d11 t' insc­
gn:111 t i. 

:\ hl> i:1m.i Gd11 cia. ma 11 011 ci 
n:1.'ic111Hli amo q11 alehc p rcocc11-
pazio1w bl' 11 crnn prcnsih ilc. 

.\lurio Del/T rn 

MERITATO RICONOSCIMENTO 

Sabato 7 aprile, nel corso della cerimonia per 
l' intestazione della scuola elementare di Mussoi al 
Dott. Rino Sorio, il Provveditore agli Studi di Belluno 
ha consegnato alla maestra GIULIETTA SPONGA il 
diploma di benemerenza di primo grado - medaglia 
d'oro - per i suoi 40 anni di insegnamento nella 
scuola elementare. 

Ci felicitiamo con Giulietta per questo alto ricono­
scimento che viene a premiare una vita tutta spesa 
per la scuola, alla quale sa dare ancora molto come 
direttrice della nostra scuola materna, 

La ''vecia 11 11 vuole vive r e 
Un grazie, un bravi e tanti 

complimenti al gruppo giova­
ni che ha organizzato la festa 
di MEZZA QUARESIMA col 
tradizionale rogo della (< ve­
cia )) . Forse pensavano di in­
teressare soltanto una cin­
quantina tra ragazzi e bambi­
ni ed invece hanno richiama­
to un nugolo di famiglie. no­
nostante la serata non fosse 

proprio primaverile . Seg no 
che la gente apprezza e vuo­
le ritorn are alle tradizioni 
sempli c i. 

Meri tat i gli applau si ai g io­
vani organizzatori per la gu­
stosa scenetta. per il brioso 
e pungente testamento. per 
i l grandioso fal ò e per i cro­
stali. il brulè, le frittelle e il 
vino. 

5 

Assemblea 
annuale 

dell' A. V .A.B. 
La nostra benemerita asso­

ciazione per l'Ass istenza Vo­
lontaria agli Amma lati Biso­
gnosi, all'inizio del suo dodi­
cesimo anno di vita, si è riu­
nita in assemblea. il 23 mar­
zo scorso, per il consuntivo 
dell'attività del 1983. 

Il presidente Luigi Capra­
ro . che con dedizione e sacri­
f icio ammirevoli coordina il 
servizio, si è compiaciuto per 
la disponibilità e generos ità 
co n cui gli iscritti rispondono 
in ogni caso di bisogno . Ha 
partec ipato ai prese nti la ri­
ccnoscenza degli ass istiti, 
familiari e simpatizzanti e­
spressa gl i anche con contri ­
but i in denaro. Ha ri assunto 
i;1 r oche cifre. c he sanno pe­
rò d i sa cr ificio, di lunghe ore 
possate v icino al letto di un 
an:malato, l'attività svo lta 
l'a1-,no sco rso . 

L 'assoc iaz ione conta at­
t uo lmente n. 50 isc ritti d i cui 
20 uomin i e 30 donne. con 
c inq ue nuovi iscr itt i. 

Per l'ass istenza ne l 1983 c i 
sono state 69 presenze in 27 
notti e 35 g iorna te. per un to ­
ta lf! d i 546 ore. 

Su proposta de l pres idente 
e deliberaz ione de i present i 
è stato dec iso d i devo lvere 
in benefic ienza le offerte r i­
cev ute , e c ioè L. 200 mi la al 
Com itato Promoz iona le TAC 
d i Bell uno per la rea lizzazio ­
ne d i questo importante ser­
vi zio di d iagnost ica . asso lu ­
t2mente necessari o ed ur­
~J rn te per la nostra prov inc ia, 
e L. 200 mila all 'Ass . lta l. pe r 
la r ice rca su Ca ncro d i M ila­
nri per la nobile opera che 
svo lge quella assoc iaz ion e. 

A commento d i queste c i­
fre e att ività ba stino le paro­
le d i Raou l Fo llera u. aposto lo 
dei lebbrosi, morto q ualche 
anno fa : 

t( La più grand e d isg raz ia 
c he possa cap itarv i è d i non 
essere ut ili a nessuno e che 
la vost ra vita no n serva a 
niénte. La so la cosa d i c ui 
s iamo cert i quagg iù è c he gli 
alt ri hanno bisogno di noi . 
Perc hè la Vita? per serv ire! 
Il Cristi anesimo è la rivolu­
z:cne mediante la carità. La 
Cari tà è amars i. e amars i è 
dars i una mano. vivere g li 
uni per g li altri >1 . 

Con questa convinzione e 
con ques to spirito di servizio 
operano i nostri volontari del ­
l'ass isten rn . 



IHJLLETTJ NO PAHROCCH!AL E 

Celebrazione di ventennio i c5tuhshca 
I 

Il 18 marzo la nostra par­
rocchia ha vissuto un'altra 
delle sue belle e simpatiche 
giornate «alpine», organizza­
ta. questa volta . per celebra­
re i 20 anni di vita del locale 

Gruppo Alpini. 

NUOVI CRISTIANI 

sciuta giorno per giorno nei 
suoi quattro lustri di vita in- 1 

tensa e operosa . 

Nessuno dal l '' marza. 

NUOVI FOCOLARI 
Il parroco si è compiaciuto 

2) Della Vecchia Mirco da Bel ­
luno con Toffoli Gi lma da 

di poter affermare che sono 
stati vent i anni di presenza 
attiva. apprezzata, seguita e 
amata in parrocchia . Ha poi 1-
colto l'occasione per mettere 

Solee il 24 marzo. 

Cl HANNO LASCIATO 

4) Tormen Car lo da Canzan di 

anni 55, il 12 marzo. 

5) Murer Sante da So lee di an­

ni 83, il 18 marzo. 

6) De Barba Ernesto da Solee 

di anni 78, .il 19 marzo. 

Suggestiva la cerimonia re­
ligiosa per commemorare i 
Caduti ed i soci defunti, resa 
più solenne dalle esecuzioni 
della nostra corale; cordiale 
e fraterno l' incontro e il «ran­
cio» all'aperto con i rappre­
sentanti di una quindicina di 
altri Gruppi e in particolare 
del Gruppo di Reana del Friu­
li cu i il nostro è gemellato. 

in luce lo spirito e gli idea li 
che sono alla base della 
grande famig lia ANA, la qua-
le trae la sua forza e vitalità. 
non solo dal culto delle me­
morie gloriose che apparten­
gono alla storia d'Italia, ma 
soprattutto da Ilo spirito ca-

\I --/\ \I 
()jf~rfe --!\ 

I PER LA CHIESA PARROCCHIALE 

20 anni! Li dimostra, se 
guardiamo al suo slancio gio­
van ile, alla sua attività e di­
namico spirito di iniziativa . 

20 anni! Non li dimostra, 

sembra averne molti di più. 
se guardiamo alla sua espe­
rienza e 2lle sue rea lizzazio­
ni. frutto di una maturità ere-

ratteristico che anima l'asso-
ciazione alpini, che è spirito 1 

di sacrificio e di coraggio, 
spiri to di fraternità e solida­
darietà. spirito di fede nei va­
lori cristiani della vita. Ha 
auspicato che questo spirito 
si rafforzi sempre più e si 
comunicl1 i alle giovani gene­

razioni , onde s i possa tutti 
guardare con maggior fiducia 
all'avven ire. 

Un 
risolto 

problema 
solo a metà 

Sono sei le sa lme di nostri 
parrocchiani da molto tempo 
in «zona di parchegg io» in 
cimitero. che aspettano il lo­
ro posto definitivo. Finalmen­
te, dopo tanta attesa e ripe­
tuti solleciti, vediamo gli o­
pera i al lavoro per la costru­
zione di una nuova serie di 
colombaie. 

Sarà sufficiente il raddop­
pio delle attuali, che vedem­
mo tutte occupate in brevis­
simo tempo? Sembra di no, 
ed è per questo che assistia­
mo ora alla corsa all'acca­
parramento delle nuove, nel 
timore di rimanere senza e 
di dover finire ancora in «Zo­
na parcheggio». 

Pare che la gente sia co­
stretta a preferire le co lom­
ba ie alla fossa più economi­
ca, per il fatto che, data la 
piccolezza del cimitero e la 
qualità del terreno, le salme 
in terra. nel giro dei soli 18 
anni attuali, non riescono a 
consumarsi completamente e 
non è piacevole per nessuno 
pensare che le proprie ossa 
vadano a finire ammassate 
nella fossa ossario comune. 

A quando l'ampliamento del 
cimitero perchè le sa lme in 
terra possano rimanervi al­
meno per 20-22 anni? 

E a quando la sistemazio­
ne della strada di accesso? 

In memoria di : 

Dal Farra Guglielmo: mogl ie e fi­

g l ia 10.000. 

Coletti De Salvador Maria e nip. 

Francesca : Coletti A melia Ce lesti­

na Pie r ina 8.000. 

Soci defunti : Gruppo Alpini Salce 

15.000. 

Genitori: Mario Del l'Eva 10.000. 

Candeago Abramo: moglie 10.000. 

Dalla Vedova Lorenzo: mogl ie 10 

m ila. 

Tormen Giovanni : figl io Luig i 10 

mi la. 

Bortot Ada : marito 25.000; figli e 

n ipoti 20.000. 

Da l Pont M ar io: moglie 20.000. 

De Toffol Anton io: figl ia Pinetta 50 

m ila. 

Tormen Car lo : famiglia 50.000. 

Be ll uco Basilio: fig li e nipoti 15.000. 

Belluco G iuseppe: frate lli 10.000. 

Murer Sante: famiglia 90.000; co-

gnata Aure lia 5.000. 

In occasione di : 

Battes imo Totaro Francesca : gen itori 

100.000; nonna Marianna Giamo­

sa 50.000. 

M atrimonio M erli n Rena ta: zia M er­

li n M aria Sponga 5.000. 

Cresima Caldart Alessa ndra: fami­

g lia 50.000, nonni Ca ldart 20.000, 
nonna Vedana 10.000. 

Carn ie lli Bruna: fam. 25.000. 

De Zolt Sabrina : fam. 20.000. 

Sommaca l Ketty: f am. 30.000. 

PER NUOVO ALTARE 

In mem. De Min Giulia: De Barba 

G iulia 10.000 - Sorelle De Bona Ro-

setta e Wilma 1.500.000 - In mem. 

suoi defunti Cadorin Ma ria 10.000. 

PER CASA ANZIANI 

In mem. Dal Farra Gug lielmo: mo­

glie e figl ia 10.000. 

PER LA SCUOLA MATERNA 

Fam . Fontana Giuseppe 100.000 

Sorelle De Bona Rosetta e Wi lma 

600:000 - In mem. Sera fini Enrico: 

mog lie 20.000 - Racc. nel funera le 

ai Tormen Car lo 26.000 - In mem. 

Rita Croce : fig i ia A nnamaria 100 

mila - In m em. Tormen Car lo: fa ­

mig l ia 50.000 - In occ. Cresima Car­

niell i Bru na 25.000 - Racc. nel fu ­

nera le di De Barba Ernesto 58.200 

- In occ. m atrimonio Della V ecchia 

Mi rco Tof foli G ilma: sposi, famig lia 

Tof fol i , z ia Za ri na 150.000 - In me­

moria Murer Sante: la famiglia 100 

mila - N .N . M arisiga 20.000 - N .N . 

Col 50.000. 

PER LA VITA DEL BOLLETTINO 

Col 31 .700 - Salce 81 .300 - Gia­

mosa 48.000 - Bettin 68.000 - Ca­

sar ine 26.500 - M arisiga 20.000 -

Canzan alto 18.500 - Canzan basso 

21.100 - Peresine 8.000 - Pramagri 

17.500 - Canal 11.200. 

Sore lle De Bona ( BL) 10.000 - M a­

rangon i N adia (Mu sile di Piave ) 

10.000 - Carli n M ario (BL) 10.000 

- De Barba Dino (M l ) 10.000 - Da 

G ioz Olga (Laives) 15.000. 

Col permesso dell'Autorità F.ccles. 

Sac. Gioacchino Belli 

Tipografia Benetta - Relluno 




